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Approvata dal consiglio regionale la proposta di intervento 

Un progetto per l'Amiata 
Il piano prevede tre fasi operative: di elaborazione, intervento e verifica - Momenti centrali: agri­
coltura, turismo, artigianato e investimenti - Ricorso alla Corte costituzionale per la legge Bucalossi 

E7 il severo giudizio del consiglio d'amministrazione dell'università di Pisa 

Il documento Malfatti 
organizza «gerarchie» 

Dopo essersi espresso negativamente sul metodo ora l'organismo universitario pisano critica 
i contenuti del disegno di legge — Ribadita la necessità del ruolo unico e del tempo pieno 

FIRENZE. 24 
Alcuni hanno definito 

l'Annata i! «Mezzogiorno del­
la Toscana />. La definizione 
forse «' un po' forza*a i>er-
clu* nell'Amia!a non si riscon 
tra no quelle peculiarità stori­
che. cultural, e sociali pro­
prie del mer.dione d'I 'al:a 

(.'ertamente, pero, ci trovia­
mo di fronte ad una delle 
zone più arretrate della To 
.s«-a:ia, che ha .-.ul>:to un pro­
fondo esodo «dal Vii ad oggi 
la popola/ione e diminuì'a del 
2.'i per ooii'oi. eh*- ha visto 
il e,io profondo di uno dei 
settori vitali delia sua econo-
m a , ciò:- 1. settore mercuri­
fero, e < he contemixji arsa­
mente presenta una situazio­
ne agnoolo-loiestale e.-.tiema-
nien'e preoccupante. 

La Regione Toscana, per ri­
lanciare l'economia della zo­
na dell'Annata, ha elabora­
to un piano che e stato di­
si .L-.-O e approvato nel cor­
po dell'ultima s'duta del Con-
.'-vho dome ha spiegato il 
Consigliere Fall 'o Marchetti 
r«!,ro.'e della proposta. ì! prò 
c e f o pre'.cde tre fasi u.ia 
p:.ma che .->: può definire di 
approfondinV'iVo d< l'è COMÒ 
w'<-nze e delle i.iforma/iom 
s i.l'area in cui si intende in 
V rvenue •< (indizione della po­
polazione e terza lavoro, or 
ganizza/ione produttiva del 
bo.-.( o. agricoltura e alleva 
mento, situazione e po'enz:.v 
li 'a di Viluppo dell'inprendi-
u r i a locale, situazione del­
l'intervento pubblico, ecc. i". 
una seconda fase consisterà 
nell'elalvìrazione dei proget­
ti di interventi: una terza ta­
pe di verifica generale degli 
in'erventi pubblici e privati 

Il proeetto e stato approva 
to d i tutti 1 eruppi Consilia 
ri. con la Mila eccezione de! 
Movimento sociale. Interve­
nendo nel diluitilo. il oon.-à-
filiere d< Pier Giorgio Frati­
ni. dopo aver premesso che 
lo sviluppo dell'Annata deve 
impegnare tutte le componevi 
ti presenti in Consiglio, nel ri­
spetto dei ruoli che a oia-
s( uno competono, ha indica­
to nell'aimcolttira. la zootee-
nia. la forestazione, il turismo 
e l 'artigiana'o i settori su cui 
pi deve basare lo svilupuo 
dell'Amiata. 

Il consigliere Mariani 
<PSDI) ha detto, fra l'altre. 
che e Indispensàbile che le 
forze politiche e gii enti lo­
cali prendano contatti imme­
diati con l'EGAM Italminie-
re t>er urgenti interventi. Nel­
la discussione è intervenuto 
lincile il repubblicano Passi­
gli-

A conclusione del dibatti­
to e intervenuto il vice-presi­
dente della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini. il qua­
le, doix> over richiamato l'at­
tenzione sulla grave situazio­
ne esistente nella zona del-
l'Anr.a'a e sull'azione della 
Regione Toscana per la rea­
lizzazione dell'area industria­
le deila Val di Paglia, per 
l'ordinazione forestale e il 
5<-.-te'gno delle attività econo­
miche. ha richiamato gli eie 
menti di maggiore interesse 
presenti nella proposta 

Sostenendo la val'dità di un 
Intervento coordinato. Bartoli­
ni ha sottolineato che « la 
programmazione nasce dai bi­
lanci consolidati, ma senza le 
imprese e !e '.oro associazio­
ni la programmazione è solo 
programmazione delle spese 
pubbliche ••». Da qui l'impor­
tanza di una proposta che 
prevede, attraverso l'attività 
coordinata di operatori pub 
olici e delle imprese, analisi 
conoscitivo generali e specifi­
che. elabora'ione e attuazio­

ne di progetti di intervento 
Importanti por R.irtolini sono 
miche i toiitenuti <lella pro­
posta che consentono una più 

estesa partecipazione della 
popolazione dell'Amiata alla 
predisposizione di questi pro­
getti di intervento. 

Nel corso della seduta d: 
ieri, il Consiglio ha anche 
ascoltato una comunicazione 
del pres.dent Lagorio. con 
la quale l'a.-->cmb!ea è sta­
ta informata della intenzione 
della l imita (i: ricorrere alla 
Corte Costituzionale contro 
una norma della legge < Bu-
cala-si ,i. Si tratta dell'ar i-
colo '•>. ultimo comma, che 
e espropria le regioni — ha 
detto Lagorio — di un pote­
re che ad esse è .sUito tra­
sferito con il decreto del pre­
sidente della Repubblica n. 8 
del 1972, in applicazione al­
l'articolo 117 della Costitu­
zione '> 

« Vengono cioè ripristinate 
— ha proseguito il presiden­
te della giunta — due nor­
me della vecchia legislazione 
urbanistica del HM2" l'arti­
colo 20. che attribuisci 
lustro dei Lavori 
accerarnento < h< 
s'atali non siano 
.-,ti> con il piano 
l'articolo HI che 
sempre allo 
il potere di 

t! mi-
Pubblio: lo 

le opere 
in contra­
regolatore; 
attribuisce 

stesso ministro 
verificare se le 

oliere eseguite MI terreni de­
maniali Mino o non sono in 
regola < on lo strumento ur­
banistico comunale ». 

Nel dibattito sono interve­
nuti Halli (DC). Passigli 
iPRI) . Lusvardi iPCIl . 

immagine 

LIVORNO - Inaccettabili ritardi nella costruzione dei traghetti 

Assemblea permanente 
al «cantiere Orlando» 

Continuerà la produzione — I lavoratori hanno chiesto la convocazione straordinaria 
del consiglio comunale all'interno dello stabilimento — Difficoltà per i marittimi 

A Grosseto 
eletti 

i rappresentanti 
del sindacato PS 

GROSS5ga> 24. 
Sono stati eletti a Grosse­

to. attraverso la partecipazio­
ne al voto de!l'80 per cento 
de: lavoratori della PS di o 
gni ordine e grado, i 21 mem­
bri componenti i! comitato 
provinciale per la promozio 
ne del sindacato polizia. 

L'espressione deità volontà 
degli agenti dell'ordine si è 
manifestata sulla base di u-
na lista d. 36 nominativi ap­
partenenti alla Po'.fer. Pol­
strada. femminile e ai fun­
zionari e militi della questu­
ra. 

Con II computo delle pre­
ferenze sono risultati eletti: 
Domenico Botti. Antonio A-
reiia. Francesco Abbruzzese. 
Domenico Benucci. Paolo Bot­
toni. Piero Colonna. Giusep­
pe D'Agostino. Alfredo Della 
Ragione. Fabio Ferrone. Ce­
sare Cervasi, Francesco Len-
tini. Giuseppe Lorenzone. An­
tonio Mantovani. Ilario M.til-
!o Franca Mosehini. Cosimo 
Ferrucci. Luciano Solina?. 
V nconzo Tubrone. Mano Te­
st:. Nicola Tira bassi e Giu­
seppe Vaiarello. 

Sfuma per la 
Richard Ginori 
una commessa 

della CMF 
LIVORNO. 24 

E' sfumata per la Richard 
Ginori di Livorno una coni 
messa da parte della CMF. di 
circa 3 miliardi, commessa 
per la quale l'industria di 
Guasticce ha preferito inte-
ressare una azienda tedesca. 

La mancata operazione CMF 
Richard Ginori ha sollevato 
oltre che stupore e rammari­
co anche interrogativi sulle 
ragioni che hanno portato la 
CMF a preferire una società 
tedesca ad una italiana. 

Ci si domanda anche se a 
determinare ;a preferenza ac­
cordata alia industria tedesca 
non ci sia il meccanismo, in 
questo caso distorto, che for­
nisce agevolazioni sulla esjior 
tazione con finanziamenti a 
tassi agevolati. I*» situazione 
della Richard Ginori. mentre 
i! settore della Ceramica indu­
striale non attraversa in Ita­
lia un periodo favorevole, ri­
schia di essere appesantita 

Un incontro ^; è svolto que­
sta mattina fra or?an://.az:o-
ni sindacali, consiglio d: f.ib 
briea e il sindaco di Livorno. 
Nanni pieri. 

Eletto il nuovo 
direttivo 

degli informatori 
medico-scientifici 

FIRENZE. 24 
L'Associazione italiana degli 

informatori medico scientifi­
ci delle province di Firenze e 
Pistoia ha eletto il nuovo con 
siglio direttivo che è risultato 
cosi composto: De Rita. Vichi. 
Petri. Tolleri. Reggiani. Lom 
Ixirdi e Todaro. 

In una successiva riunione 
ha provveduto allo distribu­
zione delle car.che ne! modo 
penitente: Angelo D"* Rita pre­
sidente; Glorino Vichi vice­
presidente: Marzio Tolleri se­
gretario; Bruno Petn tesorie­
re: Rodolfo Reggiani. Rodo! 
fo Lombardi e Vittorio Toda­
ro consi_'!ieri. Rodolfo Reggia­
ni è stato altresì eletto consi­
gliere regionale per ia To 
s e m a . 

L'associazione, che raggrup­
pa nelle due province un for-
te numero di propazand:.-.n 
ri: medicinali, ha iniziato tuia 
M'r>? d: contatti con ; re.-,pon 
sa bili dei partiti, dei sindacati 
e de".l'assessorato alla San tà. 
per ottenere una gusta collo 
cazione opera'.iva •' normati­
va .;: v>* \ dellVn' a*a :n vi-
g.ce della riforma imi t a r l a . 

Reso noto il consuntivo dello scorso anno ed il bilancio per il 1977 

A Livorno il PCI presenta i suoi conti 

n\ i 

LIVORNO. 24 
Il b.lancio della Federazio 

ne di Livorno è stato re.-o 
noto nel cor-o di una confe­
renza stampa, cosi da apri­
re un *-errato dialogo con 
tutt i i cittadini, dopo aver 
di>eu>so nel partito e nelle 
sezioni il consuntivo del "76 
r il bilancio di previsione 
per il "77. Presenti i compa­
gni s.moncini e I_indi deila 
segreteria della federazione. 
e --:.ì!ii Iammim-tratore . com­
pagno Francesco Renile], ad 
l'i::.-:rare la situazione iinan-
za r . a dola Federazione livor-
r.c.-c e ci; obiettivi che i co-
rr.um-ii M sono dati, centrar. 
rio :i proprio di.-cor.-o MI al­
cuni punti chiavi-: Io sforzo 
ro-ianto per allargare !a quo 
ta d: autofinanziamento, at­
traverso il contributo di i 
s<r.tt:. simpatizzanti. citta­
dini democratici e l'appron­
tamento di un piano plurien­
nale iBenifei lo ha definito 
«.ambizioni ma po-sib.!e e in-
di-,pe:..-ab.le ••» che porti ad 
un .tmnento riolle entrate per 
conseguire il pareggio di bi­
lancio entro il 1379. Infine la 
politica delia spe**.» che do­
vrà -empre più esprimere una 
capacità collettiva di rigore e 
di lotta agli sprechi. 

Il consuntivo do! lf<76 si è 
chiu-o con una entrata di 
Sf>'. milioni f..s7 tnila lire ed 
una u-eila di t'01 milioni S42 
m:l« lire. Quindi con un ri; 
savaivo di 9 milioni e R54 
mila lire. Le entrale maggio 
r: -ono state, per li ^3. S'"«-
(374 milioni e fX'2 mila Urei 
Termite Ì\.Ì compagni e d.« 
tl:iip.t'i7.'.:nti t ramite il tcs.ie-
rs mento, la sot toenzione per 
la stampa, le fc.-ite. la sotto­
scrizione elettorale. Per il lo"r 

»S3 milioni e 882 mila lire) 
sono provenienti dai compa­
gni impegnati ne^h enti lo 
cali e minori i quali versano 
alla federazione le loro in­
dennità. Per il P.57^- (56 mi­
lioni 660 mila lire) sono prò 
venienti dalla Direzione e 
rial Comitato regionale del 
PCI. Le altre entrate che van­
no sotto la voce di soprave-
nlenze attive, editoriali, tu­
rismo. recuperi p a n al 12,03^ 
(7*. milioni e .>41 mila lire) 
sono in gran parte delle par­
tite di giro 

Le previsioni r>T i! I9i« 
f'r.c vengono avanzate accen­
tuano ancora d: pm le en­
tra te provenienti dai mili­
tan t i : infatti, per 'essere, .-ot-
to-cri.non; stampa e feste 
,-i passa dal 63.3 : del '76 ad 
una previsione del 79,4'7 (447 
milioni e 8.V7 mila lire» di 
tut te le entrate. Dai nostri 
compagni impegnati negli en­
ti locali e minori passiamo 
dal 15.01 al 13,34 iE6 milioni ». 
Per quanto riguarda le en­
tra te previste dalla dirczio 
ne e dal Comitato regionale 
viene mantenuta la previsio­
ne del 9.5 iiil milioni 3S6 
mila lire». I>e altre previsio­
ni di entrata che furono del 
\2 '<• nel '76 scendono al 7.6 
nel "77 «49 milioni e 645 mila 
lire). Pur prevedendo però 
un incremento delle entrate 
.-.ipenore ai '76 i. c r ea 53 
milioni anclie per ti 1977 si 
prevede un disavanzo di b; 
lancio di 9 milioni e 974 mila 
lire Ciò e dovuto a due mo­
tivi il primo al fatto che 
av.ohe sul costo della lotta 
politica gravano eli effetti 
negativi dei tas.-i di inflazio 
r e ; il secondo conseguente 
alle maggiori responsabilità 

• politiche dei comunisti dopo 
I il 20 giugno '76 che richiedono 
j investimenti finanziari di 
. maggiore entità. Queste u.-ci 
; te sono rappresentate prova 
j lentemente dalla parte che 
I riguarda l'attività e le mi-
\ ziative politiche che vengono 
• svolte dalle commissioni d; 
• lavoro dalle federazioni, da-
' gii organismi decentrati, da! 
j la FOCI. 
! Nel 1976 questi capitoli han-
: no rappresentato il 45.9 . di 
| tut te le uscite «276 milioni e 
| 316 mila lire»; per il 1977 
' nelle previ.MOm ,-i «vviera al 
| 45. 3 di tut te le uscite pre-
. visto <29n milioni e 95H mila 

lire». IA\ chiusura del con-
i suntivo del "76 con una -. 
1 tuazionc debitoria, i o:r.pre.-i 
i 1 deficit accumulati negli e.-er 
: cui precedenti, di 12 màio 
! ni 203 376 lire e le previsioni 
i del '77 con un disavanzo pre 
j visto di 9 milioni 976.4W lue 
. non sono tali da lasciare t ran 
j quilli. Se si realizzano sia 
i nelle entrate che nelle usci"e 
i le previsioni, alla fine del 
I .< la Federazione avrà rie-
j biti per 22 milioni 179 870 lire 
i come fronteggiare questa si 
• tuazìone. 
! Innanzitutto ci M propone 
j di realizziire con il piano più 
; normale di finanziamento al 
[ partito, la piena autonomia 
• finanziaria entro il 1979. ole 
' vando le entrate provenienti 
[ dagli iscritti e dai simpatiz-
• zanti e con una politica ri 
i gorosa della .-pesa che pun 
j ta a soddisfare alle esigenze 

della lotta politica comb.it-
I tendo «zìi sprechi, e svilup 
. pando e rafforzando nell'im-
I mediato ti fondo comune tra 
. le sezioni, cosi da evitare il 

; ricorso a: co>to.-i pre.-titi ban 
I cari. 

Per concludere i compa 
I gni Benifei e Simoncmi han-
j no auspicato che anche g!: 
i altri parti t i democratici in 
I sede locale rendano pubblici 
, i loro bilanci e che su questi 
• problemi si apra un confron 
' to fra tut te le forze pohti-
• che. 

Domani 
il congresso 

j della Piaggio 
i p'-wr-iiv-iT-A. ;•; 
1 S.ibatr. -. -v i . ;•> a Po;-. 
! tederà il r - n g i - ^ - i col..- .-e 
• z.one coimai.va ::•• < P ; u 
| g.o. A. a . 'l'i .Xt.toc ivi i. 
j compag:..-! r m.ùi . • •; M UM'.U 
j .-o dei.a a i . - . /O' - ti-. 1 F< I. 

Il cor..:.'» -"ro l'.'.'i 7../..1! ii'o 
I ore 9. Vi. al -i >..e • -. .•> -. 
i lazzo A' .vr» -1 F —."il-i.t 

Oggi sciopero 
nelle superiori 
del Grossetano 

GR055ETO. 24 
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LIVORNO. 24. 
I lavoratori del Cantiere 

Orlando hanno deciso l'occu­
pazione per tre giorni, a par­
tire da lunedi, dello stabili­
mento. chiedendo nel con­
tempo ia convocazione straor­
dinaria del consiglio comuna­
le all ' interno del cantiere. 
Nel corso dell'occupazione sa­
rà garantito lo svolgimento 
normale di tut te le attività 
produttive. La decisione è sta­
ta presa nel corso di una 
riunione congiunta del consi­
glio di zona CGILCISLUIL. 
della federazione unitaria me­
talmeccanici. i sindacati dei 
lavoratori marittimi e portua­
li. il consiglio di fabbrica 
convocato p e - intraprendere 
una iniziativa di informazio­
ne e di denuncia rispetto alla 
grave situazione produttiva 
che si sta delincando ne! can­
tiere. r*r gli incomprensibili 
ritardi dei lavori per la co­
struzione delle navi traghet­
to per tonto rieile società di 
navigazione minori, previste 
dal piano di rinnovo deila 
flotta Finmare. 

II notevole ri tardo che si 
denuncia infatti non solo s ta 
creando crossi problemi oc 
oupaziona'.i *>or 1 lavoratori 
del cantiere e p r i numero­
si dipendenti delle piccole e 
medie aziende che operano 
all 'interno do; CNLO stesso. 
ma sta determinando ulte­
riori e profonde difficoltà tra 
i lavoratori marittimi attual­
mente disoccupati per la mos­
sa in disarmo delie navi pas-
.vgeere le quali davano la­
voro a circa 6.400 lavoratori. 
mentre le navi fin ora messe 
in linea hanno occupato solo 
800 marittimi. 

« Le responsabilità di que 
.-to i t a l o di cose devono es-
x-re ricercate noi confronti 
de! ministero della Marina 
mercantile della F.amare 
e della FÌM Cantiere — si 
afferma .n un comunicato — 
il i-ui atteeziamento non so­
lo disattende precedenti e pre 
e.si accordi, ma contraddice 
gli stessi problemi dvlla col­
lettività. dell'occupazione e 
della ripresa economica del 
ptose D. fronte al perdun-
re di q.:esto s ta to di trasc.i 
r a ' c v e d. .-ottovalutazione 

de! settore cantieristico rr.arr-
tur.o. dog': .-"e>s: problem. 
portuali, ai progressivo dete-
nnr.ttr.»-ivo dei livelli oe^aoi-
Zloi.a.l e r.eil .Ut ra V:-d-T.rio 
pr.t-lK-'".•.«"• ad "gUatf ri.t par­
te degli organi d. governo ai 
la .oru 'or . r..>n re- 'a tra- in-
"raor» r.rìere <\->n v.g^re 'ir, r. 
lan: .0 dell'.mz.ativ » di lo'ta ». 

.-. Tti ' to ciò — rjrosTiior.o 
i s.nriac 1*1 — -,;'-r 1 .".riarre g.. 
org.m. re.-pt^n.-.-.b.".: governiti 
v; e l'.irrr.anìer.tn pubbl.co a. 
ri-iv-"o 'ieg'i irr.ivgru eia de-
.-".:riti :v r -imiiovert- gì: 0 " t 
col. i..»_- si .-cvrappongo.io a 
i:..i r^ale ir.v»T.-ione d. ten 

d»-:'.za e per la realizzazione 
d; '.ir.-i ' . t r i p.i..*.<-a rr.ar.r..» 
r.-i rì. uiterf-v-e r..ì/.on.«.e ». 

« Iz° orfani^za'ior.i s.n.dac.i 
1: — t.n.::n;:a il comunicato 
- - r.eH'assurr.TTe qties'e inizia 
tivt ter.iiono a sottolineare 
e he una -^eria jxilmca mari 
:ur.i rappros* n.ta o>?zi ur.o 
s t r i me n ". o : r.d isi.v n.--a bile pe r 
ii.-e.re dalla «.r.-i e p-.r un 
rilancio eronomico. 

«Ques 'a politica — coiclu 
de 1! comunicato — può es­
sere attuata nella m.stira ir. 
cu; si ^vlluppa un coeren'e 
programma di intese e di in­
tervento ne. tre settor. ;on-
a.tmvntal: marittimo, cantie 
re porti, l'avvento di n.icive 
:e»-;;olog:e per la c>^*riz:ène 
delle navi .--aiuto camniar.do 
> .-tfs.-e c.<;cn:r recettive 
delie mere: ne: pori: •». 

PISA. 24. 
La proposta d. legge del 

ministro della pubblica 
Istruzione. MalSa't.. eludo le 
esigenze di r.forma et •li'un.-
versità e si configura « come 
un semplice elenco di prov­
vedimenti tecnici -> e di « or­
ganizzazione di gerarchie bu­
rocratiche >'. Lo afferma un 
documento approvato questa 
matt ina dal consiglio di ani 
minist razione dell'università 
di Pisa stilato al termine d: 
una riunione nella quale 1 
massimi rappresentanti delle 
componenti universitarie pi­
sane avevano esaminato nel 
merito la proposta di legge 
ministeriale. 

Già nei giorni scorsi il con­
siglio di amministrazione del­
l'università aveva diffuso un 
comunicato nel quale si con­
dannava il « metodo >< con cui 
il ministro aveva operato per 
presentare le proprie propo­
ste e si invitavano 1 consi­
gli di facoltà dell'Ateneo p: 
sano a ci scutere e ad espri­
mere 1 propri pareri sulla 
bozza di legge. 

Questa mattina il consiglio 
di amministrazione è torna 
to a riunirsi per raccogliere 
le indicazioni scaturite nel di­
battito sviluppatosi in que­
ste sett imane tra studenti e 
lavoratori universitari e per 
prendere posizione, ufficial­
mente e in prima persona, 
sul contenuto del « progetto 
Malfatti ». Nel documento ap­
provato. il consiglio di am­
ministrazione pisano ribadi­
sce « la necessità e l'urgenza 
di una profonda riforma del­
l'università che. nella coeren­
te riafformazione del princi­
pio della indissolubilità del­
la didattica e della ricerca, 
sia al tempo stesso fattore 
a progresso scientifico e 
scuola di formazione civile. 

« Tali esigenze — afferma 
il documento — sono igno­
rate dal progetto ministeriale 
(apparso senza una preventi­
va consultazione con le forze 
che a tutt i i livelli operano | 
nell 'università., che sembra j 
ugualmente ignorare le signi- j 
fica ti ve convergenze che si so- , 
no riscontrate nelle proposte j 
nel corso dell'ultimo anno | 
dalle parti politiche >\ Dopo I 

aver condannato la pratica dei ! 
cosidetti «provvedimenti ur • 
genti <> come incapaci di ri- I 
formare l'istituzione universi- : 
taria. il documento affronta 1 
i contenuti della proposta di 
legge mal fa tt iana. | 

« L'esame di merito — si j 
legge nel documento — evi- 1 
delìzia in primo luogo l'asso ì 
luta carenza nei riguardi de! j 
la definizione del ruolo t'»?l- , 
l'università e della connessio i 
ne con le forze sociali e prò j 
dutt ive operanti nel torri- j 
torio. 

« Il progetto di legge mi- | 
ntsterlaie — si afferma più • 
oltre — si configura come j 
un semplice elenco di prov- j 
vediment: tecnici e sopratut- 1 
to come una organizzazione i 
di gerarchie burocratiche tra . 
loro sovrapponendosi 0 quin- , 
di di dubb.a efficacia sotto j 
l 'aspetto funzionale, oltre che ; 
di scarsa democraticità per j 
la limitata rappresentatività i 
delle varie componenti. In i 
particolare non si ravvisa ne 
dipartimento, così come vie 
ne configurato ne! progetto 
la nuova strut tura por-air» 

| to nelle forze produttive del 
: Paese, pievia una complc.-s.-
I va ridefinizit ne dello figure 
I pi'ofe^-ional. ». 
' Il con-iglio e», amministra-
I zione dell'università di Pi­

sa esprime anche la propria 
posizione favorevole allo sta­
to giuridico unico per 1! por 
sonale universitario e r. al for 
ma la necessità del tempo 
pieno per 1 docenti. 

« In ogni caso — si afferma 
a proposito de! personale do 
conte — è indispensabile pro­
cedere ad una adeguata pro­
grammazione dogli organici 
in base alle esigenze della d.-
dattica e della ricerca. 

« Per il jiersonale non do 
conte — secondo il consi 
gho di amministrazione della 
università pisana — si rOfm'».* 
urgente un inquadramento. 
senza eccezioni, secondo il 
principio deila quahf.ca fun 
zionale. addivenendo alla or­
mai indispensabile riqualiii 
eazione del personale stesso 
ed assicurandone a! contem 
[io la mobi'ità ». 

Sulle questioni de! diritto 
allo studio, il documento del 
consiglio d: ammini-trazione 
dell'università accoglie in 
iii-nn parte le posizioni che 
m questi giorni si sono ma 
nifestate nelle assemblee stu­
dentesche e che sono conte­
nute anche nel « documento 
della sapienza ». 

a. I. 

Nei saloni del la Provincia 

Una mostra-convegno a Lucca 
sulla legge per l'edilizia 

LUCCA. 24 
Una mostra sull'attuazione della legge per la casa in Lue-

chosia ò stata allestita per iniziai iva dell'amministrazione 
provini iato e dell'Istituto di Kriilizia Residenziale Pubblica, 
nei saloni dola Provuie.a. 

Questo il calendario delle principali iniziative che si ter­
ranno noi corso della mostra convegno. 

Oggi alle 17: conferenza dibattito del seti. Luciano Rausi 
della commissione lavori pubb'.c: del Senato sui tenia >< L'equo 
canone e il canone sociale ». 

Domani alle oro 17 Luigi Cervelluti, assessore all'urbani­
stica del comune di Bologna pai lei a -ni tema «I centri sto 
nei e il recupero del patrimonio edilizio esistente >>. 

Lunedi 2R oro 17: eoiiieieii/.i dibattito del p o i . Morbide»!li 
sul piano decennale della casa e l'usi) democratico del ter 
ritorto. Venerdì 4 marzo oro 17 eonteren/a dibattito dell'oli. 
Pariula sottosegretario ai lavori pubblici sul toma «La leggo 
sul nuovo regime dei suoli ». 

Sabato a ore 21 tavola ro'onda a cui parteciperanno 
avv. tì.u.-eppe Hioooehi. presirion'c de'.a Provmciii; on F a n o 
Ciufiim, delia «.omrtns-.io.ne lavori pubi)'.e: della Cimerò. 
a rd i . Fnrico Costa della lega delle cooperative: ing. Fran­
cesco Fanuechi assessore all'in b.mistica del comune di Lucca: 
prof. Claudio Ferri, insognante: ing Lisandro (ìambogi, libero 
professionista: 011. Luigi Giulia, della commissiono lavori pub 
bhei della camera, on. Pier Giorgio Lichen della commissione 
lavori pubblici della camera: 011 Francesco Malfatti, presi­
dente doll'.stituto ediliz/.a resid«*nz.'«le pubblica i c \ lacp>: dr. 
Mario Scacchiotti impiegato pubblico. 

La mostra resterà aperta tutti 1 'giorni t ranne il pome 
riggio della domenica. 

Riunione congiunta dei consigli a Viareggio 

Coordinamento dei Comuni 
versiliesi per i bilanci 

Esaminali i gravi problemi della finanza locale - Un documento delle commis­
sioni femminili dei parliti e dei movimenti femministi approvato unanimemente 

Dopo lo sblocco della legge numero 2 

Case Coop: come usare 
i contributi regionali 

FIRENZE. 24. 
lo sb.occo deila 

,1 ! 

i 

dell'università, sia per la d; 
datt ica. sia per la ricerca, sia 
per i rapporti con le forze , 
t raenti la programmazione I 
nazionale e territoriale >•. ! 

Il documento affronta an j 
che la quest.one. molto cà -
scussa, de: van livelli de: t: 1 
toh di studio. A que-to prò ' 
posito si a! fermo che « un' ) 
eventuale articolazione dei t.-
toli di stud.o m pm l:vei'i 
u n ogni caso da raccordar­
si alla riforma della -cuoia 
media superiore» può essere 
a t tua ta soltanto con moda!. 
tà tali da assicurare ad ogni 
livello una sua intrinseca fi­
nalizzazione e. quindi, una 
reale possibilità di inserimer. 

Dopo .o su.ogco uei.it .eg-
ge rog.Oliale n. 2 su: contri­
buii ai.e coo;>erative di ab. 
tazgone, SÌ sono r.uniti in i|Ue 
sii giorni a Firenze i presi-
den:. del.e Cooperative d. A 
bita/.ione To.-oa:ie adercii:. 
alla Lega de.le coi>;>.-iii:.ve. 
.iilere-ssa'.o a. programm. d. 
ed..;z:.i economa.-;» e p»>po.a-
re defunti dalie logg. BTi. 107. 
41»2. Nel corso de.l'.m.u.r.ro .-. 
è d..-.cu.-,-o su. mod. p.u a.l--

! izuat. pg: ir .lizzar-1 . coliti.-
I bui: stanz.at . da..a Hfg.o-
j no T a f a n a ai tino di ridurre 

i costi d«vgli a.loggi. 
Sono .-tate denunciate le 

gravi d.incolta in cui v, r 
san.) gì. .ntorvonti abita:.v. 
le. rea 2.F>00 a '.oggi il a: r.lai­
di dol in.insterò de. Lavori 
Pubblici e dog'., istitti*: d: 
c.etl.'.O per l'eli-."..va tviìces 
sione dei !i:iap.z.:a!Ti*m*i. si 
sommano ogg. nao.e ti :!.co 
ta. c.i'Jsilf ('alla malli-ila ••-
nia.iazione di decreti di co 
p-gr:ur.» eie.la rev.s.or.e nrezzi 
«nei (or.-o del '7fi s. s«mo a 
vut. aum»gnti del v--n:; p-gr 
cen:o» d. conees.- one d. !i-
nanz.ameii*'. a ta.-.-. «igev,>.i 
ti. ri. e.-'T.Sai"»"' de"»-> g.iran 
z.ie sus.-.d.ar:« de..o S 'o 'o o 

tutt . gli interventi .n <l.;.t-
to di .v.iperlioic. per ; tiual» 
.-.. ribadisce la riohie.tta di 
.mmediati prov veti ìinen ti. 

I pre.-ii'.Ienti de.le coopero-
t.ve di abitazione hanno, per­
tanto. olec..-) d: formare una 
cumm .-.•> uiit' :eg.onaa* n-'r e-
la barar-, "ra l'altro, una pro-
»;>.-;.» <i. a" ..izza.'.ioil.- de: i<i:i-
tr.bu: reir.on.».: ner coord-
nare l'imp.ego nel modo più | n n n s „ : 0 n o n r i ; 0 ; v c \a dran 
t-tìrr»*:T,• .-d et!:.-.ciré p.i-.s b. malica situazione finanziari 
l e a brev*» ***rm:r.e per con­
tenere _>.: .illuni1.': «• !•• si)-.-i' 
non ci':)-'.", da fin-inziamen 
t.; .n un .-«'cond.» tempo, o' 
tenute le migraz ion i da noi 
te del min .-'ero. per ridurre 
la quo -a d. restituzione d' 
m i m i ne; ;>rim: nnui 

Tu"** le co- «p-rat .'.•' :v • 
S e i ' . ' . .-. - i i i i i ) . l l ì i h - g l l a " * ' .i 
ind.vuluare nuovo in.z.at.v--
d. lo**a p»'-r so'H sf ir-" i 
domanda d. c-ìS»* tlel ;«*»«»»,l: a> 
corpo sr».-.rt'e e n mi gl'ora-*' 
"•• ' ) i v " ) r • . - • - ! " 1 "•• •*•.-:•: <••:.•• 
D - " r . ' I i .".-•• a ' • a • r i i - ' i , " - ' : 

( .1 •; .•!•'_•': ;ì"<1JJ . e '>uver - - : i -
*lo ni.ne d. •m.e<Ierc »'.'a R<-
g (xt • To.*-*''in.» n.iovi incon­
tri per .-:r>'rire gli o.-".icoli 
• s a d n:»*u-.i t iianz.a." M. 
.".»• p«.',";..ii -la- .-; frapu^n 
. • ' - . •> •..' • r«- • ' • " ' •-.«". i- d-"": 
uro 7 rami ri: a'.).*. il".". 

VIAREGGIO. 24 
s . e .svolta presso il Co­

mune di Viareggio la riunio­
ne congiunta, dei consigli co 
mimali della Versilia ' (Via 
roggio. Ca malore. Forte dei 
Marmi, l 'ietrasanta. Massa­
ro.-,». Ker.ivezza, e Stazzema) 
< onvocata p*>r affrontare uni­
tariamente i gravi problemi 
della ("manza locale. 

Nell'aprire la riunione il 
.-Indaco di Viareggio Bassac­
orti. ha sottolineato la conti 
unta dell'impegno unitario dei 
comuni della Versilia che già 
nei i..esi scorsi avevano prò 
mosso incontri tra gli asses­
sori alle finanze e la costitu­
zione di una commissione in­
tercomunale p^r il coordina 
m»*nto d«-; bilanci. Il decreto 
Htammati secondo le nmmini-

izioni locali della Versilia 
m 

a 
dei Comuni, ma per certi 
aspetti l'aggrava 

I«» relazione introduttiva. 
s-.o *a da! dottor Giancarlo 
I'oianelli. asse.-.-ore a! Bilan-
• io e allo finanze di Carnaio 
r<-. ha analizzato politicamen­
te e tivn.camente i motivi del-
..» cn.-̂ i economica che in di­
versa misura, ma con preoc­
cupante progressione ha in-
ve.-tito qua.-i tutti i settori 
' f i i . iwi .- i e produttivi della 
t-'K-.e'a italiana, riflettendosi 
c o n e t fi ' t : 
g.a p re i ,ir 
»-.it : l o c a . ; 

tm.to poi 

paralizzanti sulla 
a situazione de«*li 
I! relatore ha de 
vano « ogni dise-

Tra pochi giorni i muratori avrebbero dovuto iniziare i lavori 

Con l'occupazione si ritarda 
l'apertura di Villa Bottini 

LFCCA. 24 
VI.a 14>".n. t à i. .-;•) p-.r 

! i*«->. u.i grande complesso prò 
; pr.o ;-.-. • i'i." r«'> d--!.a c.'ta 
; .«'.rantolo d: -, .a de. Fo-v-o 
1 . on via San'a Croce, .-.ul con-
, fine tra .. quart.ero do. B.« 
1 .-".irri,-» •- d--!.a K'^ t 

Di te.r.po •«• R- -a •-.-:• 1 '-.-. 
.nd:-. iriu tt.-. n*" r t lib.ria » -e 
de d: •::•.-.-.•-. .- ;!":->': •-• i . 
.:: o.:'r. ..;> r*. » : . :* ' . • Iv-^.i 

! cella >->:x...'/..o:.e iu.ghe-t I. 
n.e'canis.n»' delie pra'icne. 
de. co:- .»" , e del'•-> :r.iV..it:v*-
i ra -..t ,t ouo.i p ;:::.'. r-.1 i : i 

. mai si era pros.-.rr.i a rla.'e 
"i. ...t ». ..t'.ari \i\ r..-.tru:tJ 

' raz.one quando impro-.v.-ì 
ir.- n". e, r.or. .-; .--*- rrr.i p» r 
quale ragione .-..«..mi grupp. 
d: /.ovàni hanr..-» de«-:so d: 
ix.-up»rl.» e d: b.vibrare ne: 
gr«nd ^a'.on: e nel Turco 

Il fronte deili occupar.:: e 
rr.o.to compa.-.:o per v.ila 
Ri t t im M sono mobilitati al 
.::i:ii z i o .mi del."ext:.«;j trla 
m -r.:ar„.mo ".acv.he>e. le feri: 

: a . » :>:« • .1 I f . i " « ' gr. ' . ' .« 
i . - a l'aio 

in.n:.-.:e e qu-:..: rie. Fronte 
L"r..:ar:o Om.-^-fs.^ual": R'vnli 
z.onari Italiani l*\ 'or") pre 
--enza nella villa potrobry a 
vere riporrus-iom nezat.ve ed 
" ..i?enenvre » — c«irr.e af fé-
n.-t una nota de...» Re-rio-.e 
.-•i.at.-i dopo un incontro tr.» 
.i.cimi ì.sse.-sór. regionale ed 
il .-.indaco d. I.'icca. irof*'-
,-or Fa', i la -- elementi tur 
bt ' iv i dell'.ter amrr.utistrtt: 
\o »•. 

t u .-. . a «••. : , t e 
« he le • : . . : , , i , . i . . < o:::- d: e 
". . I I . I . -. r.iT.o arri ..i'*- o rmi . 
ed un p jn to cor.- .'.;-:"o 
rei/DO .-•;»;.i q u - ' i o n e di 2i 
n. e . mara'.or: -areor^-ro «•:. 
*r.i": .-. r . i *-"--:e : po-'u e 
a r> : .u : :u r ire . ^:.i:~.d. .-.i 
.or.'.. 
X.'fr i l , " .r.'.--r.-t:-.'. :Y : 

arri-, ir--- i qu-.-'. ••li.--" •. : •• 
, «: ornine..«"•) ".el r..-.:/o i. i :• 

anr.i :a -iopc. ine la !:• g o 
::e a•.'•••.".•» ap-j-i.. »"o •; . . » g 
_v ;> r pr-.L-:>.r.-* . : r. i/. 
z . amm' . r.f e.-.-.i:; *• p-ir la 
re -.li.vaz.o:,-'- d. rruov. *-d.f:t-i 
e p-'r ;i re-r::->-ro d' orr.ple? 
.-i .n .".' .//•-.'. a. '.r** ' .'".•' *sei 
< i i . t r . -jro.»n. >• Ne. "."» furo. 
r.o star.zia'i 4vi n.il.or.: :.-r 
.a rea:'z.i. '.rine ri*1! rer.tro 
c-I 'uraie d: Lu-ca a t t r iv r . -o 
il recupero del.a Vii.a Br.t 
: .n; 

Mi .1 proietto d. destini 
zone d-.Irf v.liu a . .ebbe -p<>-
• ito prenderò .1 v.a .-olo d-> 
iK> 1"-.opro', tz.or.e liei pi.ir.n 
nìr-irolart-gg'nto di .-«•'inz.o 
r^ e.-te-o alla ?.ini d: I u :-
ca in cu: -: tro-.a ',t v:l!« 
I. Cernine d: Lirca fu Ir 
'. . ' a 'o t -tr.ngere 1 f m , i ; 
r*er la redaz.or.e e la -no,- ' -

i -iva .«pprov.tz.one d. qjt.-i'o 
I p.ar.o Mi purtr.ippo in qu<-

s'a t.ì.-e r.or. .-: è p ro"e i . ro 
; i on !» necessarii .cn*r.:,»vz.'» 

e s ?ut»'n*rz: -.1 p a n o p'trt.-
• co.aregg.t 'o non r.a cr.n.p.uto 

1 .ter s*.i':)...tr. dalla li g/e 
Uni .egge de.. » i.'-g.o:.-,- d. 

r a.^i .j'.ìl.a tieg., intt rvi ut : 
ri'-. t*i:tr. .-'or.*: ::» prc.-,e:.za 
<i. n*i - -_;.".t pubbli, ;.e > 1-. » 
per*r.e.-.-o r^lli giunta r<~g:-in.i 
.-• <'.. r h edere li l:«er.z» ed. 
..zi » p»-r i lavori <ia cu" . ' ) . -
re t V.l's Hot:.:.: La licen-
z.t e -- »• » otter. l'a ".el di 
et.more 1( o:-u S •;; r.r.t* :id.--. 
/.-. ,». M ?.. i.'i.cnt. » Vi..:.:z...-
.-. iiie f-*i.'../..a con: ;:..-. -j .-. .v» 
i l o *-.-,:r» : - , . :.t-.<)r* •. j . . : . • ; • : . : • : • 
."- îri) -t.i'i ir.dtt'.è le gare e 
.»• lrr.nrt-.-e c o : n ~'.t'n Invi 
"ate a i-esentare .e loro nf-
t-rt*"- »'n"ro il 1S marzo N-'l 
!•) .-te.vo t»:n.)i) 2.1 u::ic: r«* 
gior.ai: nar.no p*r.-a*o anche 
d; dare il v.a a.le procedure 
•-.-propri.»:..e .n modo da i »-
rarit.re la d.=pot..b..::.i deli.» 
*, :. .» t- ite! p.»r-.r> ann-.-^so pr. 
tr.,» t h e com.r.ciis.-.ero : ..» 
•.ori 

Con tira r*-rente del:b»\-t 
zone .a Re/ione h,» segna­
to al • on. .ne d: L'i"-'» 1 > 
miìioni per io sta ilo d*-ì r,.i 
no partici» areL'g.ato d**. qu»r-
t a r e « I»t i".'ta 1.1 a , IVr 
c-uanto riguarda V..1.» nv.ti.-.i 
il .-..r. ia.-o d; 1.1 r . i <<h* d. 
ch.ar.i 'o il proprio .».'->-T:.--O 
.* ili.» s i i ci**-"ir.vioii" « * i n» 
m.in.f»\-*ì*o - la p"«ni dispo­
ni;...::.» 'ìi 1 fon.une ,id e-p!e 
tare .-enza indugi tutt i c i 
.tit; rei.tt:v: ai.e operazioni ri: 
esp:r,p.-.o de: (r>;r.pie.---o Hot 
t in: ». 

-".\i> 01 r.ioim.i della fmanzA 
locali- g.,e prescindesse dal­
la tonaifierazione del riordi­
no de; notori locaii ». 

Al •<-.:i..ne de.la relaz.one 
intro'iJ"..va :1 consigliere Pao­
la Frani esconi ha letto un do-
'umt-ntu. firmato dalle com-
::: - i o . . ; .'eii;numi; del PCI. 
l'-SI. A O . «lai movimenti fem 
c n i l i n e e PRI e dai col­
lcttivi temministi di Viaregzio 
:.e. quale partendo dalla con 
.-irierazione della volontà di 
••mancip »z:on*- delle donne 
dilla condizione di a casalin­
ga t>r torza .> .1 1 tu _-• ron-
*r ipp-'jn»-- il tentativo delle 
• it.-.-. dominanti di esr!ud*"'r> 
'ili -:->'--.-r»a produttivo. .-. rinf 
t'-rm.» la < entralità dell.» te 
m.-.t.r.» del servizi socia 1 e 
: .-'!•> legame con i problemi 
<i'-:i ai-onomia e de'Ia fi.n.in 
'.% lo'-a.*-. 

Il do»- amento nel quale 
.-: 1 hit de la rapida attu»zii> 
:.'• del p i n o nidi e della lesr 
zo reg.or.ale su: consultori. i*> 
.'•»:o voMtiì <* approvato con 
•oli 4 vo". contrari «quelli dei 
n . s - . n n Do-),-, z]; interventi 
«":•". '-or.-ig.ier: e .-'-ito appro­
vato ir. dr«--jrr.en*o finali» 
• contri.-: *-<-.o 1 mi.ssini» nel 
<";'."' •• ~; . ;r.*-1e al governo na­
zionale un maggiore coordina-
m*"*nto delia soe.^a pubblica. 

I cor.sig.i comunali consltin-
*:. Ir..'.tr»- ritengono necessa-
r.o che :'. decn-'o Stammatl 
ve.-.g.» mod.tirato nel senso di 
in.» tr «-formazione de: debiti 
:n n. itui a p.ù !ur.?o ter 
m:-.e io-i Ir» Cass.a Depositi 
•• Presti*: e ritengono ^rave-
rr.'-n:** v-sìva per* le autono 

.e . o c a . la norma relati 
•. t al h ' n v o indìvriminaTo 
rie.;. ;,-^unzioni. I! documen 
to 'on t lude ron le richieste 
ri; ii.i aumento del 2) per cen-
•o dei tributi soppressi. L'an 
ticipTz.ione del eetf.to II>OR 
.»: 1977 e l'istituzione di un 
tondo r.az.onale per il tra-
.-nor?-» pubblico. In sarinz'.a 
d f !> nngg'.ori spese dovute 
alla applicaz.one de! nuovo 
1 ori:ratto p<"' i d ' .xndent i de­
gli enti -yirali 

Angelo Traimi 
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